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RICONOSCIUTA AL PROF. VINCENZO MAZZAFERRO LA CIVICA BENEMERENZA  
DEL COMUNE DI MILANO 

• Ad oggi uno dei massimi esperti e punto di riferimento mondiale per il trattamento dei 
tumori dell’apparato digerente, in particolare dei tumori epatici, il Professor Mazzaferro è 
inoltre autore dei “Criteri di Milano”, le linee guida utilizzate da oltre venticinque anni a 
livello internazionale per selezionare i pazienti candidabili al trapianto, la cui applicazione 
migliora la prevedibilità di risultato in pazienti affetti da tumore 

• Durante la pandemia Covid-19, il Prof. Mazzaferro, in cooperazione con altri chirurghi di 
Milano ha messo a punto un nuovo modello che identifica le priorità nell’assistenza dei 
malati oncologici in attesa di intervento chirurgico. Il modello è stato incorporato alle 
esistenti Linee Guida della Regione Lombardia e pubblicato sulla prestigiosa rivista Annals 
of Surgery come riferimento applicabile anche ad altri ospedali nel mondo 

• La Struttura Complessa di Chirurgia Epato-Gastro-Pancreatica coordinata dal Prof. 
Mazzaferro vanta la più ampia casistica in Italia di tumori epatici sottoposti a trapianto, ad 
oggi circa 900. Il reparto è tra i più attivi sul territorio nazionale per numero di interventi 
eseguiti per tumore del distretto epatico-pancreatico-biliare e del tratto digerente 
superiore e sono migliaia i pazienti che hanno ricevuto trattamenti tra i più moderni per i 
tumori di questo distretto 

  

Milano, 3 dicembre 2020 – C’è anche il Prof. Vincenzo Mazzaferro, Direttore della S.C. 
Chirurgia generale indirizzo oncologico 1 dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, tra le 
personalità che il 7 dicembre 2020 riceveranno l'Ambrogino d'Oro, la massima onorificenza 
riconosciuta dal Comune di Milano per esprimere la gratitudine a chi dedica la propria vita al 
bene comune e ha saputo dare un contributo speciale alla città.  

Un importante riconoscimento che premia la storia professionale del Prof. Mazzaferro – l’unico 
clinico premiato - uno dei massimi esperti e punto di riferimento a livello mondiale per il 
trattamento dei tumori dell’apparato digerente e in particolare del fegato e del trapianto 
epatico. “Sono felice e orgoglioso di questo riconoscimento perché Milano è stata il centro 
della mia attività e proprio qui abbiamo fatto passi importanti. È stato come aprire una nuova 
strada” – commenta il Prof. Vincenzo Mazzaferro – “e con il tempo la strada si è popolata 
creando cioè un nuovo itinerario che è diventato sempre più frequentato. È stato un atto di 
fiducia nei miei confronti da parte della mia città di adozione. La fiducia a mio parere è l’unico 
ingrediente che permette di andare avanti, ed è insieme a molti altri contesti alla base del 
rapporto tra medico e paziente. Perché questo accada è necessario fare ricerca, sperimentare e 
ci vuole tempo e persone che credono in quello che fanno”.  

“Il trapianto epatico è stata un’intuizione che ha creato un’alternativa importante per molti 
pazienti oncologici – spiega Mazzaferro. –  ma soprattutto, con la riduzione progressiva delle 
indicazioni a trapianto per epatite C si è potuto proporre il trapianto a più persone con tumore. 
Oggi poco meno di un paziente su due che in Italia viene sottoposto a trapianto di fegato ha un 
tumore, e sempre più tipi di tumore possono essere trattati con trapianti e procedure 
correlate, come ad esempio le metastasi da tumore del colon, i tumori biliari, i tumori 
neuroendocrini etc. L’oncologia dei trapianti sta diventando predominante in tutto il mondo e 
Milano e l’Istituto dei Tumori rappresentano il luogo dove ancora una volta si stanno aprendo 
nuove strade”. 
   



“Non possiamo che essere orgogliosi dell’assegnazione di questa onorificenza della Città di 
Milano al Prof. Mazzaferro” – dichiara Marco Votta, Presidente INT. “Viene riconosciuto e 
premiato il lavoro di chi ha dato un contributo fondamentale alla ricerca e ha saputo migliorare 
la prospettiva di vita di moltissime persone. Ancora una volta si dimostra l’alta qualità delle 
cure dedicate ai pazienti nel nostro Istituto, i cui risultati vengono riconosciuti e presi come 
riferimento in tutto il mondo”.  

Il mondo dei trapianti è purtroppo abituato a disporre di un numero limitato di risorse - gli 
organi - e a dover usare schemi di priorità per garantire a tutti una chance coerente con la 
sopravvivenza. È per questo motivo che all’inizio della pandemia legata al Covid-19, quando gli 
ospedali sono stati investiti dall’ondata di emergenze, il Prof. Mazzaferro si è fatto portavoce 
assieme ad altri Colleghi dell’Ospedale Sacco e dell’Humanitas, dell’esigenza di rivedere 
l’organizzazione del sistema per l’attività chirurgica proponendo un modello che identifica le 
priorità nell’assistenza dei malati oncologici in attesa di intervento chirurgico, che è stato 
poi incorporato alle Linee Guida della Regione Lombardia e adottato da tutti gli ospedali 
lombardi. “Per noi che ci occupiamo di trapianti” – spiega Mazzaferro – “è stato più semplice 
classificare le priorità, perché fattori come il beneficio in termini di tempo di vita in più o la 
miglior qualità di vita offerta dai vari interventi, il grado di urgenza o l’esistenza di 
alternative, sono ciò che guida più che in altri contesti le nostre decisioni”.  Il modello “a 
semaforo” costruito durante la prima ondata della pandemia e basato sulle priorità è stato 
pubblicato su Annals of Surgery la principale rivista internazionale di chirurgia ed è diventato un 
sistema utilizzato da numerosi ospedali in tutto il mondo. 

Il Prof. Vincenzo Mazzaferro è autore di circa 400 pubblicazioni sulle più importanti riviste 
internazionali e ha ricevuto riconoscimenti per le sue ricerche dalle più importanti Società 
Scientifiche europee, americane e asiatiche. La Struttura Complessa di Chirurgia Epato-Gastro-
Pancreatica da lui coordinata, vanta la più ampia casistica in Italia di tumori epatici sottoposti a 
trapianto (circa 900 ad oggi) e il reparto nella sua interezza è in assoluto tra i più attivi sul 
territorio nazionale per numero di interventi eseguiti per tumore del distretto epatico-
pancreatico-biliare e del tratto digerente superiore. Sono orma migliaia i pazienti che hanno 
ricevuto da lui e dalla sua equipe trattamenti in assoluto tra i più moderni per i tumori di questo 
distretto.  

LA FONDAZIONE IRCCS - ISTITUTO NAZIONALE DEI TUMORI (INT) 
La Fondazione IRCCS - Istituto Nazionale dei Tumori (INT) è un istituto pubblico di ricovero e cura a 
carattere scientifico. Fondato nel 1928, l’INT è primo in Italia tra gli IRCCS oncologici ed è centro di 
riferimento nazionale e internazionale sia per i tumori più frequenti che per quelli più rari e pediatrici. 
Con 540 persone dedicate e 27 laboratori, è oggi polo di eccellenza per le attività di ricerca pre-clinica, 
traslazionale e clinica, di assistenza ed epidemiologica. Definito come «Comprehensive Cancer Center», 
secondo quanto stabilito dall’Organizzazione degli Istituti del Cancro Europei (OECI), l'INT, con 10 brevetti 
e ben 5 Registri di Patologia Istituzionali, è affiliato a oltre una decina di organizzazioni internazionali per 
la ricerca e cura del cancro (OECI, UICC, WIN, EORTC) ed è membro nella rete «Cancer Core Europe» 
formata dai 7 principali European Cancer Center. Nel portfolio INT 2018: 667 studi clinici, 722 articoli 
pubblicati su riviste scientifiche internazionali, 179 progetti finanziati da enti pubblici e privati. INT è uno 
dei Centri di riferimento nel panorama assistenziale lombardo e nazionale: nel 2018 sono stati più di 
18.000 i pazienti ricoverati e oltre un milione 238 mila le visite ed esami a livello ambulatoriale eseguite. 
Oltre all’attività di ricerca e clinica, l’Istituto si occupa di formazione, ospitando 180 specializzandi 
universitari.  
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